
.

VALENTINA CAROSINI
SAVONA

Pronto soccorso liguri “os-
servati speciali” con l’avvi-
cinarsi del picco della sta-
gione estiva e l’esplosione 
delle  presenze  turistiche  
lungo la fascia costiera, la 
rete dell’emergenza-urgen-
za della Liguria torna a regi-
strare un lento e costante in-
cremento degli accessi, che 
restano sotto stretto moni-
toraggio anche per la gior-
nata di oggi in cui fisiologi-
camente si accumulano i 
flussi di pazienti diretti in 
ospedale. 

Dopo i due giorni della 
settimana scorsa più affol-
lati per l’area genovese, in 
concomitanza con il picco 
del caldo che per oltre 5 
giornate  consecutive  ha  
sferzato il capoluogo, l’af-
flusso straordinario di resi-

denti e villeggianti comin-
cia a farsi sentire anche nel-
le strutture della Riviera di 
Ponente dove i monitor re-
gionali del sistema “Ps Li-
ve” segnalano a ritmo conti-
nuo situazioni  di  affolla-
mento, più o meno marca-
ti, con picchi tra il pomerig-
gio e le prime ore serali. 

Per ora il sistema non ha 
mostrato sofferenza,  solo  
numeri in crescita. A regi-
strare le maggiori presenze 
è stato il capoluogo ligure, 
pur lontano dai momenti 
più complessi per l’afflusso 
ma che ha sfiorato e supera-
to quota 300 pazienti in cor-
sia  contemporaneamente  
martedì scorso. 

Nelle ultime serate, il bi-
lancio  complessivo  dei  
quattro principali presidi 
cittadini è rimasto entro 
numeri ordinari, pur facen-
do  segnare  dal  sistema  

di’Ps Live’il bollino rosso 
che indica sovraffollamen-
to temporaneo. 

A  guidare  la  classifica  
per volume di accessi sono 
costantemente  l’Ospedale  
Villa Scassi di Sampierdare-
na e il Policlinico San Marti-
no, capaci di sfiorare da so-
li e in contemporanea qua-
si duecento pazienti. Un ca-
rico assistenziale che vede 
il personale sanitario impe-
gnato nella gestione di deci-
ne di codici di elevata gravi-
tà, tra rossi e arancioni, con 
inevitabili  rallentamenti  
nell’avvio dei percorsi per i 
casi meno urgenti. 

Pressione in crescita an-
che nel Ponente ligure, do-
ve l’effetto moltiplicatore 
delle vacanze estive incide 
in  maniera  diretta  sugli  
ospedali di riferimento per 
la provincia di Savona. 

Al San Paolo i  numeri  

quotidiani descrivono gior-
nate di lavoro intenso ma 
numeri ancora nell’ordina-
rio: 150-200 accessi circa 
al giorno, così come al San-
ta Corona di Pietra Ligure: 
il numero dei pazienti oscil-
la nel tardo pomeriggio del 
weekend ancora tra i 30 e i 
40 pazienti tra traumi da 
spiaggia, malori dovuti al 
caldo e incidenti. Ancora 

sotto la soglia critica ma co-
munque con presenze me-
die in crescita, man mano 
che ci si avvicina alla fase 
clou dell’estate. 

L’aumento esponenziale 
delle presenze turistiche in 
Riviera mette alla prova an-
nualmente l’organizzazio-
ne interna dei presidi sani-
tari sul territorio, costretti 
a bilanciare la gestione del-

le reali emergenze con un 
flusso ininterrotto di codici 
minori, sui quali in questa 
estate 2026 inciderà però 
la presenza delle neonate 
Case della comunità, per 
drenare gli accessi per pato-
logie non gravi in modo da 
non appesantire i reparti di 
emergenza urgenza della  
Liguria. —
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Al S. Corona nel pomeriggio del weekend tra i 30 e i 40 pazienti tra traumi da spiaggia, malori e incidenti

la rete ligure può contare anche sulle case di comunità

I Pronto soccorso
alla prova dell’estate
aumentano i pazienti
Gli afflussi turistici alimentano situazioni di affollamento
Per S. Paolo e S. Corona circa 150-200 ingressi al giorno
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